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PREMESSA 

 

 

 

L’inaugurazione dell’anno giudiziario di questa Sezione si svolge secondo le linee 

guida indicate dal Consiglio di Presidenza della Corte Dei Conti ( delibera n. 425 del 

dicembre 2005 ) in applicazione analogica delle disposizioni introdotte al riguardo 

per la Magistratura ordinaria (  art. 2,comma29 della legge 150 ) in base alle quali 

la relazione svolta dal Presidente della Sezione illustra gli interventi legislativi e 

normativi che hanno interessato la Corte Dei Conti nell’ultimo anno e l’attività 

svolta nel medesimo anno dalla sezione, con indicazione degli indirizzi 

giurisprudenziali e delle decisioni di particolare rilievo, “nel rispetto della terzietà del 

Collegio e della deontologia giudiziaria”, con esplicito richiamo del fondamentale 

principio sancito dall’articolo 111 della Costituzione, secondo il quale il processo si 

deve svolgere “davanti a un Giudice terzo ed imparziale”. 

Sempre secondo le stesse linee guida sono previste, dopo quella del Presidente, le 

relazioni del Procuratore Regionale e del Presidente dell’Ordine forense, nonché gli 

eventuali interventi di saluto dei rappresentanti delle Istituzioni, e gli interventi dei 

rappresentanti del Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti e dell’Associazione 

dei Magistrati contabili. In conclusione, va dichiarata, su richiesta del titolare 

dell’Ufficio della Procura Regionale, la formale apertura dell’anno giudiziario della 

Sezione Giurisdizionale Regionale. 

Prima di passare all’esposizione del contenuto della relazione, rivolgo un cordiale 

saluto e di ringraziamento, per la loro partecipazione a questa cerimonia, a tutte le 

Autorità civili, militari e religiose intervenute, ringraziando il Rettore della Università 

della Valle D’Aosta per aver consentito di usufruire, per ragioni di capienza, di 

questa aula.  

Rivolgo un amichevole saluto al Presidente della Sezione di Controllo per la Valle 

d’Aosta nonché un cordiale benvenuto ai rappresentanti della Magistratura 
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ordinaria, del tribunale Amministrativo Regionale e della Commissione Tributaria 

Regionale.  

Saluto i rappresentanti dell’Avvocatura della Valle d’Aosta, sottolineando 

l’importanza del ruolo svolto dal punto di vista tecnico e sostanziale. 

Un saluto non solo formale rivolgo agli ufficiali e ai militari della Guardia di Finanza, 

dell’Arma dei Carabinieri e delle forze di Polizia per il contributo operativo che, a 

vario titolo, svolgono anche in ausilio alla funzione di Giustizia demandata a questa 

Magistratura. 

Saluto, altresì, i rappresentanti di organi e istituzioni dello Stato aventi sede nelle 

regione, nonché i rappresentanti dei vari organismi di riferimento regionali. 

Saluto, infine, i rappresentanti della nostra Istituzione, quali componenti del 

Consiglio di Presidenza e dell’Associazione Magistrati  della Corte dei Conti. 

 

                                                   

NOVITA’ NORMATIVE 

 

Di seguito vengono indicate le disposizioni legislative emanate nel 2014, riguardanti 

la Corte dei Conti ovvero  comunque di rilievo per l’esercizio delle sue funzioni, sia 

nelle sue attribuzioni di controllo che in quelle giurisdizionali. 

 

 LEGGE 21 febbraio 2014, n.13  Conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto-Legge 28 dicembre 2013 n.149, recante abolizione del finanziamento 

pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la democraticità dei partiti e 

disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro 

favore. 

Tale legge ha inserito, dopo l’articolo 14 del decreto legge n.149/2013, l’articolo 14 

bis di modifica dell’articolo 12 ( pubblicità e controllo delle spese elettorali dei 

partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati ) comma 1 della legge 10 dicembre 

1993 n.515, che attualmente risulta così formulato: 
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“I rappresentanti di partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati presenti 

nell’elezione per la Camera dei Deputati o per il Senato della Repubblica devono 

presentare alla Corte dei Conti,  entro quarantacinque giorni dall’insediamento 

delle rispettive Camere, il consuntivo relativo alle spese per la campagna elettorale 

e alle relative fonti di finanziamento”.  

Decreto Legge 6 marzo 2014 n.16 convertito dalla legge 2 maggio 2014 

n.68 recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a 

garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche. 

L’articolo 3 sostituisce il comma 573 dell’articolo 1 legge 27 dicembre 2013 n. 147 

con i commi 573, 573 bis e 573 ter, che prevedono la facoltà per gli enti locali, che 

per l’esercizio 2014 abbiano presentato nell’anno 2013 i piani di riequilibrio 

finanziario previsti dall’articolo 243 bis del T.U. n.267/2000, per i quali sia 

intervenuta una deliberazione di diniego da parte della competente Sezione 

regionale della Corte dei Conti ovvero delle Sezioni Riunite, di riproporre un nuovo 

piano di riequilibrio previa deliberazione consiliare, entro il termine perentorio di 

centoventi giorni dalla entrata in vigore della norma in commento. I piani di 

riequilibrio in questione, nella loro attuazione vanno sempre approvati con delibera 

della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e alla stessa trasmessi in 

caso di loro rimodulazione, qualora in sede di monitoraggio dovesse emergere un 

grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore a quello previsto. 

Articolo 11  Relazione fine mandato Sindaci e Presidenti delle Province. 

Il  comma 1 sostituisce i commi 2, 3, 3bis dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011 n.149, stabilendo che detta relazione deve essere sottoscritta dal 

Presidente della Provincia e dal Sindaco, non oltre il sessantesimo giorno 

antecedente la data di scadenza del mandato, e certificata dall’organo di revisione 

dell’ente locale. La relazione di fine mandato e la certificazione devono essere 

trasmesse dal Presidente della provincia e dal Sindaco alla Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti, anche in caso di scioglimento anticipato del 

Consiglio Comunale e Provinciale. 
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DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla 

LEGGE 11 agosto 2014 n.114, recante misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari.  

ART. 22 Razionalizzazione delle autorità indipendenti. 

I commi1 e 9bis dispongono che i componenti di dette autorità alla cessazione 

dall’incarico non possono essere nuovamente nominati componenti di un’autorità 

indipendente, a pena di decadenza, per un periodo pari a cinque anni ed i relativi 

organismi assicurano il rispetto dei criteri stabiliti e ne danno conto nelle successive 

relazioni annuali, che sono trasmesse anche alla Corte dei Conti. 

ART. 43 Disposizioni in tema di informatizzazione del processo contabile. 

1.I giudizi dinanzi alla Corte dei Conti possono essere svolti con modalità 

informatiche e telematiche ed i relativi atti processuali sono validi e rilevanti a tutti 

gli effetti di legge purché sia garantita la riferibilità soggettiva, l’integrità dei 

contenuti e la riservatezza dei dati personali. 

3.Il Pubblico Ministero contabile può effettuare le notificazioni previste 

dall’ordinamento direttamente ad uno degli indirizzi di posta elettronica certificata. 

LEGGE 11 agosto 2014 n.125, recante la disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo. 

L’art. 17, I comma, istituisce l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo 

sulla cui gestione, a norma del comma 11, la Corte dei Conti esercita il controllo. 

LEGGE 30 OTTOBRE 2014 N.161, recante disposizioni per l’adempimento degli 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 

L’articolo 30, I comma, dispone che ai fini di dare piena attuazione alla direttiva 

2011/85/UE del Consiglio dell’8 novembre 2011, ed al regolamento n.473/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, la Corte dei Conti, 

nell’ambito delle sue funzioni di controllo, verifica la rispondenza alla normativa 

contabile dei dati di bilancio delle pubbliche amministrazioni, ed a norma dei 

successivi commi 2, 3, 4, definisce le linee guida cui devono attenersi gli organismi 

di controllo interno e gli organi di revisione contabile delle pubbliche 
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amministrazioni, alle quali può chiedere l’accesso alle banche di dati da esse 

costituite o alimentate, nonché dati economici e patrimoniali agli enti ed agli 

organismi dalle stesse partecipati a qualsiasi titolo.  

 

GIURISPRUDENZA DELLE SUPREME GIURISDIZIONI 

 

CORTE COSTITUZIONALE 

 

Anche nel 2014, la Corte Costituzionale si è pronunciata su questioni di particolare 

interesse per l’esercizio delle funzioni della Corte dei Conti, con importanti 

affermazioni sulla latitudine delle sue attribuzioni di controllo, sulla gestione sia 

amministrativa che finanziaria delle Amministrazioni pubbliche. 

Sentenza n. 39/2014:  ha dichiarato la illegittimità costituzionale dell’art.1, 

comma7, D.L 174/2012 convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012 

n.213, limitatamente alla parte in cui la norma si riferisce al controllo dei bilanci 

preventivi e dei rendiconti consuntivi delle Regioni da parte delle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti. Il Giudice delle leggi precisa che tale declaratoria 

ha efficacia, con riguardo all’applicazione di detta norma, per tutte le Regioni a 

statuto ordinario e a statuto speciale, nonché per le Province autonome di Trento e 

Bolzano. La pronuncia sottolinea, inoltre, che il controllo sui bilanci delle Regioni e 

degli enti del Servizio Sanitario nazionale - di cui ai commi 3 e 4 dello stesso 

articolo 1 – considerato in sé, consiste nel mero esame di tali bilanci e rendiconti, 

che è idoneo ad evidenziare le disfunzioni eventualmente rilevate, ma che non 

implica, di per sé, alcuna coercizione sull’attività dell’ente sottoposto a controllo. 

Consegue che il Controllo della Corte dei Conti viene a configurarsi come scrutinio 

meramente rilevativo della legittimità e regolarità di dette contabilità con esiti 

refertativi, svolto in qualità di organo terzo ed imparziale al servizio dello Stato – 

comunità. 
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Per quanto riguarda il controllo sui rendiconti dei gruppi consiliari, la Corte ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale, per contrasto con gli artt.12 dello Statuto 

friulano, 15 e 35 dello Statuto sardo, dei commi10, 11, 12 e 16 dell’art.1 D.L. 

174/2012, convertito con modificazioni dalla legge 213/2012, nelle parti in cui 

attribuisce funzioni al Presidente della Giunta regionale, circa la trasmissione dei 

rendiconti dei gruppi consiliari alla competente Sezione regionale di Controllo della 

Corte dei Conti in violazione degli evocati parametri statutari, poiché il legislatore 

statale non può individuare l’organo della Regione titolare di determinate funzioni, 

ancorché al solo fine di raccolta e trasmissione degli atti in parola. 

SENTENZA N.40/2014: ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art.12, 

comma2 della legge della Provincia di Bolzano 20 dicembre 2012 n. 22 – impugnato 

con riferimento agli artt.81, IV comma, 117, III comma, 97 Cost. e agli artt.8, 9 e 

79 dello Statuto del Trentino Alto Adige – che attribuisce all’organismo di 

valutazione per l’effettuazione di controlli, istituito presso la Direzione Generale 

della Provincia, i controlli previsti negli artt. 148 e 148bis del D.lgvo n.267/2000 e 

spettanti, secondo questi ultimi alla Corte dei Conti. Infatti, la norma impugnata 

sottrae alla Corte dei Conti, organo a ciò deputato dal legislatore statale, il 

sindacato sulla legittimità e regolarità dei bilanci degli enti locali della Provincia 

autonoma, finalizzato a verificare il rispetto dei limiti e degli equilibri complessivi di 

finanza pubblica e lo attribuisce alla sfera funzionale della Provincia, in assenza di 

previsione statutaria. 

      

CORTE DI CASSAZIONE 

 

Nell’anno giudiziario 2014 la Suprema Corte – oltre a consolidare su numerose 

questioni i propri più recenti arresti – ha impresso una decisiva svolta in ordine ai 

confini della giurisdizione contabile sulle società pubbliche partecipate stabilendo 

che per quelle aventi la connotazione di società c.d. in house la cognizione dei danni 
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cagionati da queste e dai loro organi appartiene alla Corte dei Conti, in quanto 

danno al pubblico erario ad ogni effetto. 

Sent. SS.UU. n.25138/2014: afferma che “il baricentro per discriminare la 

giurisdizione ordinaria da quella contabile si è spostato dalla qualità del  soggetto 

alla natura del danno e degli scopi. Ne deriva che l’amministratore di un ente, 

anche avente natura privata, cui siano erogati fondi pubblici, che dispone della 

somma erogata in modo diverso da quello preventivato o pone in essere i 

presupposti per la sua illegittima percezione, in tal modo sviando le finalità 

perseguite, arrecando un danno per l’ente pubblico, deve risponderne davanti al 

giudice contabile”. 

Sent. SS. UU. n.23257/2014: stabilisce che ”appartiene alla giurisdizione della 

Corte dei Conti l’accertamento del danno erariale derivante dalla illecita gestione 

dei contributi pubblici erogati dalla Regione ai gruppi di partiti politici costituitisi in 

seno al Consiglio regionale”. 

Sent. SS. UU. N.16240/2014: la decisione ritiene sussistenti “la responsabilità e 

la relativa giurisdizione contabile nei confronti dei componenti della Commissione di 

collaudo (ANAS), mentre la esclude per i membri della Commissione incaricata ai 

fini della conclusione dell’accordo bonario ex art. 240 D.lgvo 163/2006 nonché per il 

“general contractor”. Inoltre, ribadisce l’orientamento già affermato in precedenza 

sulla sussistenza della responsabilità erariale per i dipendenti dell’Anas, nonostante 

la sua natura giuridica di società per azioni. 

Sent. n.15594/2014: afferma la sussistenza della giurisdizione della Corte dei 

Conti in materia di società partecipate dall’Anas. 

Sent. n.15942/2014: ribadisce che spetta alla giurisdizione del Giudice ordinario 

il giudizio sulla responsabilità dell’amministratore per il danno sociale arrecato al 

patrimonio di una società pubblica ( AMT Genova).  
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ATTIVITA’ DELLA SEZIONE 

 

Per quanto riguarda l’attività della Sezione, come già riferito nelle relazioni degli 

anni scorsi, occorre considerare che i dati relativi all’attività stessa vanno 

rapportati, in numeri assoluti, alla realtà locale della Valle d’Aosta che conta circa 

128000 abitanti distribuiti in 74 comuni, dei quali più della metà con popolazione 

inferiore ai 1000 abitanti. Ciò rileva, particolarmente, con riferimento al contenzioso 

contabile che viene attivato in forza di azioni risarcitorie intraprese dal Procuratore 

Regionale, il cui numero è ancorato a notizie concrete ed attuali di danno. 

 

GIUDIZI DI RESPONSABILITA’ 

 

In materia di responsabilità sono state emesse n. 5 sentenze e n. 3 ordinanze. 

La sentenza n. 1/2014 dichiara cessata la materia del contendere per il danno 

erariale derivante dall’erogazione di un contributo regionale a favore di un privato 

per l’effettuazione di lavori di bonifica agraria non realizzata. Detta declaratoria è 

dovuta alla circostanza che, prima del giudizio, i responsabili convenuti avevano 

pagato quanto indebitamente concesso. 

La sentenza n.2/2014 ha per oggetto la condanna ad euro 11054,85 per assenza 

ingiustificata dal servizio di un agente di polizia che aveva a tal fine inscenato un 

incidente stradale mai avvenuto. Il convenuto aveva tentato ( per ben due volte) di 

accreditare l’esistenza di un falso incidente per giustificare l’assenza dal servizio. La 

condanna risarcitoria ha riguardato gli emolumenti illecitamente percepiti nonché il 

danno all’immagine dell’amministrazione di appartenenza. Va ancora rimarcato che 

il soggetto era “recidivo specifico” per avere reiteratamente posto in essere episodi 

di assenteismo, già sanzionati con due precedenti sentenze di questa Sezione. 

Le sentenze n.12 e n.14/2014 sono relative alla stessa vicenda e recano 

assoluzione per assenza dell’elemento soggettivo della colpa grave. La questione 



12 
 

trattata è stata caratterizzata da un lungo iter processuale, avente la sua genesi nel 

“demansionamento” di una dirigente della regione. Questa avrebbe subito un danno 

dal demansionamento dell’interessata, conseguente alla progressiva esclusione 

della medesima dalla sua attività lavorativa. Il Tribunale di Aosta aveva accolto il 

ricorso della dirigente con condanna della Amministrazione regionale, confermata in 

appello, al pagamento in suo favore, a titolo di risarcimento, della somma poi 

contestata come danno erariale al Coordinatore del Dipartimento ed all’Assessore al 

ramo. 

A seguito della sentenza della Corte di Cassazione dell’ottobre del 2011 – che, in 

accoglimento del ricorso della Regione aveva annullato la pronuncia di II grado ”la 

Corte di Appello di Torino, Sez. Lavoro, in sede di giudizio di rinvio con sentenza del 

2013 accoglieva infine il ricorso della Regione Autonoma Valle d’Aosta avverso la 

pronuncia del Tribunale, condannando la dirigente a restituire quanto percepito in 

esecuzione di tale sentenza. 

Venuto meno il c.d. danno indiretto in forza dell’ottemperanza al giudicato da parte 

della dirigente, oggetto del contendere restava, pertanto, solo il danno diretto, 

consistente nella minore utilità perseguita dalla Regione, a fronte della retribuzione 

erogata, a causa del demansionamento. In ordine a tale profilo la Sezione 

pronunciava le sovracitate sentenze n.12 e n.14/2014 assolutorie per assenza della 

colpa grave dei convenuti in considerazione di obiettive difficoltà che avevano 

dovuto risolvere. 

La sentenza n.13/2014 pronuncia condanna dei convenuti per il conferimento di 

numerosi incarichi di collaborazione affidati ad esterni dell’Amministrazione 

Regionale, in assenza di presupposti previsti dalla legge. 

E’ stato ribadito che il rispetto delle condizioni normative per il conferimento di tali 

incarichi – che devono essere oggettivamente sussistenti – oltre ad essere 

presupposto di legittimità dell’atto, è condizione di liceità della spesa sostenuta per 

la remunerazione degli incaricati. La mancanza delle condizioni normativamente 

previste, non determina soltanto mero vizio inficiante l’azione amministrativa, ma 
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integra illiceità della condotta e qualifica come dannoso per l’erario il conseguente 

esborso. 

Si rileva, infine, che alla data del 31 dicembre 2014 erano in attesa di definizione n. 

5 giudizi di responsabilità:          

due riguardanti verifica amministrativo-contabile eseguita presso il Tribunale di 

Aosta e la Procura della Repubblica presso lo stesso Tribunale, con proposta di 

monitorio per due convenuti; 

uno in attesa di C.T.U. ; 

uno discusso all’udienza del 18/12/2014; 

uno discusso all’udienza del 21/1/2015. 

I giudizi monitori e quello in attesa di C.T.U. saranno definiti entro il mese di 

maggio 2015 in quanto sono tutti iscritti a ruolo. 

 

GIUDIZI DI CONTO 

 

Per quanto riguarda l’esame dei conti giudiziali, va rimarcato che essi hanno 

ricevuto una significativa attenzione da parte delle Sezioni Giurisdizionali, in quanto 

rientranti a pieno titolo nei compiti istituzionali della Corte dei Conti ed intesi a 

valutare il comportamento dei funzionari che hanno maneggio di pubblico denaro, 

per accertare la regolarità della gestione finanziaria che l’articolo 103, II comma, 

della Costituzione affida alla Corte dei Conti attraverso il giudizio di conto. Ed, 

invero, “le materie di contabilità pubblica” comprendono sia il giudizio di 

responsabilità che quello di conto, in ordine ai quali la giurisdizione della Corte dei 

Conti, come è noto, si caratterizza come “necessaria e sindacatoria”. 

Sono state emesse n. 6 sentenze con ammissione a discarico ( tranne un caso con 

rilevazione di irregolarità ) e n. 4 ordinanze con richiesta istruttoria. Sono ancora in 

corso n. 4 giudizi. Inoltre, sono stati esaminati e discaricati n. 6 conti economali, 

mentre altri sei dello stesso tipo sono stati trasmessi alla Procura Regionale con 
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relazione di discarico. Per n.10 conti, sempre economali, relativi all’esercizio 2012, 

è stata formulata istruttoria. 

Alla data del 31 dicembre 2014 risultano presentati n. 865 conti delle 

Amministrazioni e n.1001 conti degli Enti locali.  

Per ciò che riguarda la relativa istruttoria, va tenuto presente che la stessa risulta 

condizionata dall’esiguo numero di collaboratori dei giudici. 

 

CONTENZIOSO PENSIONISTICO 

 

La problematica della materia pensionistica si presenta in maniera lineare 

difettando, in massima parte, di questioni particolari.  

Al dicembre 2014 risultano pendenti n.2 ricorsi prodotti da militari della Guardia di 

Finanza Piemonte, per i quali sono state emesse due ordinanze nella Camera di 

Consiglio del 29 ottobre. I relativi giudizi sono stati discussi all’udienza del 25 

febbraio 2015. 

Nel corso dell’anno sono state pronunciate quattro sentenze aventi ad oggetto: 

la n. 3/2014, il recupero di crediti erariali relativo a somme indebitamente erogate 

su pensioni; 

la n.10/2014, il diritto dei figli ed eredi di Consigliere Regionale all’assegno vitalizio 

spettante al dante causa, erogato sotto forma di capitale. Il ricorso è stato respinto 

anche alla luce della legge regionale n. 29/2009 che riconosce il beneficio soltanto 

per i figli fiscalmente a carico del Consigliere deceduto che, in conseguenza del 

proprio decesso, non avendo acquisito un diritto non può, in forza di un principio 

giuridico di carattere generale, trasmetterlo agli eredi;     

la n.11/2014, l’erogazione del trattamento pensionistico più favorevole in base al 

“doppio calcolo della pensione ”introdotto dall’INPDAP ( ora INPS ) con “nota 

operativa n.26 del 13 giugno 2008”per tutti coloro che abbiano maturato 

un’anzianità superiore a quarantenni al fine di riliquidare le pensioni già in atto. Va, 

al riguardo, osservato che “il doppio calcolo della pensione ”trova il proprio 
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fondamento giuridico nella riforma pensionistica di cui al Decreto legislativo n. 503 

del I gennaio 1993 che, entro i limiti dallo stesso fissati, può essere 

discrezionalmente interpretato dall’Amministrazione; 

la n.15/2014, il riconoscimento del diritto, al raggiungimento dell’età pensionabile a 

percepire l’indennità integrativa speciale sul proprio trattamento pensionistico, ai 

sensi dell’articolo 10, IV comma decreto- legge 29 gennaio 1983 n.17,convertito 

con legge 25 marzo 1983 n.79. 

 

CONCLUSIONI 

 

Come per il passato, l’attività della Sezione si è svolta nell’esercizio autonomo e 

indipendente delle sue attribuzioni giurisdizionali, secondo il disegno della Carta 

Costituzionale che vuole i magistrati soggetti solo alla legge e distinti soltanto per 

diversità di funzioni, inamovibili e amministrati da un organo di autogoverno, 

“organo di garanzia,” composto anche da membri di nomina parlamentare. Tali 

principi costituiscono presidio inderogabile per l’uguaglianza di tutti i cittadini 

dinanzi alla legge, non certo un privilegio per i giudici, cui incombono, di 

conseguenza, stringenti doveri di imparzialità e la consapevolezza, come e più di 

altri soggetti istituzionali, di assolvere a una funzione – non di esercitare un potere 

– al servizio della comunità nazionale. 

Concludo con un sentito ringraziamento ai magistrati della Sezione che hanno 

operato in posizione aggiuntiva, impegnandosi al massimo livello e con grande 

professionalità. In particolare, manifesto un sentito apprezzamento al collega, 

consigliere Paolo Maria Cominelli, per l’impegno profuso e la collaborazione prestata 

nell’esercizio dell’attività istituzionale, assumendo anche, per buona parte dell’anno 

2014, le funzioni di Presidente facente funzioni, unitamente al lavoro che svolge 

presso la Sezione giurisdizionale per la Liguria. 

Analogo ringraziamento esprimo alla collega Alessandra Olessina per l’impegno 

profuso nella dedizione al lavoro unitamente all’ottimo grado di preparazione 
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giuridica nello svolgimento della funzione giurisdizionale presso questa Sezione, non 

disgiunto da quello parimenti impegnativo presso la Sezione di controllo per il 

Piemonte. 

Un doveroso ringraziamento rivolgo, inoltre, al dirigente della Sezione 

Giurisdizionale per l’ineccepibile e puntuale organizzazione dei servizi, nonché agli 

altri impiegati per il lavoro svolto, con encomiabile senso di responsabilità e 

disponibilità, nella delicata attività di supporto.      

 

  

 

 

 


